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GLOCAL Due cortei un solo messaggio.

Mantova è stretta attorno ai 230 dipendenti

della Sogefi licenziati in tronco dall’azienda

del gruppo De Benedetti. Dopo l’intervento

su l’Unità del sindaco

Fiorenza Brioni, la cit-

tà si è riversata in

piazza Mantegna,

sotto la basilica di S. Andrea.
Tutti insieme: sindacati e istitu-
tioni. Gente comune. Duemila
persone unite dietro uno slo-
gan: «Non ci stiamo. Ridateci il
lavoro». Ora la sfida tra la città
lombardae laSogefioltrepassa i
confini della provincia e apre
undibattito sulla responsabilità
dell’impresa.Anzi, sul «capitali-
smo responsabile», per dirla co-
me il sindaco mantovano.
Ieri la città si è fermata per acco-
gliereil corteoorganizzatodala-
voratori e sindacati, ai quali si
sono uniti i rappresentanti del-
le istituzioni locali. In testa, die-
tro i ripettivi gonfaloni, i sinda-
ci dei Comuni della Grande

Mantova, come la chiamano
sulMincio,anchelorointeressa-
ti dai licenziamenti. Solidarietà
dapartedi tutti, cittadinie lavo-
ratori di altre imprese della zo-
na, tra cui quelli della Bellelli e
della Itas, che hanno partecipa-
to alla manifestazione.
Sul palco, sindaci e sindacalisti,
incitati dalla platea che gridava
«lavoro». «Il messaggio è uno
solo - racconta Silvano Maffez-
zoni, segretario della Fim locale
-DeBenedettihacreditiedebiti
nei confronti di questa città.
C’èunlegameconquestagente

che non può essere cancellato.
Per questo chiediamo che ven-
ga avviato un confronto. Un
dialogo - vero - non tanto con
la dirigenza, ma con la proprie-
tà». La prima occasione potreb-
be essere già quella di oggi, con
i rappresentanti dei lavoratori
attesi a Roma, al ministero per
lo Sviluppo Economico. All’ap-
puntamento dovrebbero pre-
sentarsi anche i vertici della So-
gefi, Maffezzoni però sembra
scettico: «Vedremo chi ci sarà».
Il tour sindacale continuerà do-
mani, con una prima tappa al
mattino alla sede dell’Unione
Industriali mantovani. Poi, nel
pomeriggio, la delegazione sca-
leràilPirellone,sededellaRegio-
neLombardia,doveèattesadal-
lacommissioneAttivitàprodut-
tive.
Sul fronte opposto, regna anco-
ra il silenzio. Dalla comunica-
zione, per raccomandata, del-
l’avvio delle procedure per l’in-
ternazionalizzazione della pro-
duzione e il licenziamento dei
dipendenti non ci sono stati al-
tri contatti. Almeno ufficial-
mente. Chi nel frattempo s’è
mossa per quei 230 «rami sec-
chi» -comelihadefinitiundiri-
gente Sogefi a colloquio col sin-
daco Brioni - è proprio il primo
cittadino di Mantova. Le sue
«perplessità per il metodo scel-

to dall’azienda» hanno aperto
un dibattito che oltrepassa la
provincia lombarda. «Il caso
della Sogefi - dice il sindaco - è
un caso emblematico. Quello
di un’azienda di dimensioni in-
ternazionali che, dopo un’as-
semblea degli azionisti, decide
di chiudere uno stabilimento
non tanto perchè in crisi, ma
perchè - per crescere in Borsa -
convieneprodurreminorquali-
tà dove costa meno». Il sindaco
rilancia: «L’imprenditoria deve
essere libera, ma responsabile.
Bisognariscrivere le regoleecre-
are un sistema che permetta al
nostro Paese di rafforzarsi, non
di rassegnarsi. Perchè quello
che accade a Mantova, sta capi-
tando ovunque». La risposta è
arrivata dall’ex ministro del La-
voro Treu, che dalle pagine del
Corriere della Sera dice: «Il sinda-
co si rassegni. È laglobalizzazio-
ne».Oforsesolounmododi in-
tenderla.

■ / Milano

MOMENTO NO Anche il

mese di maggio si prospet-

ta debole per il mercato del-

l’auto in Italia, ma il gruppo

Fiat dovrebbe difendere la

propria quota di mercato: lo

hadettol’amministratoredele-
gato del gruppo automobilisti-
co, Sergio Marchionne, a mar-
gine di un convegno a Milano.
«Continualadebolezzastruttu-
rale del mercato italiano, sia-
mo in calo ma ci stiamo lavo-
rando. Stiamo mantenendo la
quota di mercato in Italia», ha
specificato Marchionne. Lo
stesso amministratore delega-
to ha comunicato che gli ordi-
ni per la nuova 500 hanno or-

mai raggiunto quota 205mila
unitàcircadal lancio.«Dal4lu-
glio 2007 abbiamo fatto più di
204mila ordini. Mi pare
204-205mila, il numero esatto
di questa mattina non lo so»,
ha dichiarato.
Per quanto riguarda l’intero
2008 gli obiettivi rimangono
quelli fissati, dato che Mar-
chionne non prevede di modi-
ficare la capacità produttiva.
«Abbiamo portato la capacità
produttiva a 190mila unità e ci
fermiamo lì», ha detto. Per il
momento, si prevede che non
ci saranno altri stabilimenti a
produrre la 500 oltre a quello
polacco.Quantoal lanciodella
500 cabriolet, l’amministrato-
re delegato ha confermato che
«uscirà entro l’anno prossi-
mo».
Intanto, la Fiat Powertrain ha
confermatoaisindacati l’inten-

zione di stabilizzare da settem-
bre, con contratto a tempo de-
terminato e di apprendistato,
300lavoratoricheoggisonoin-
terinali.Entrofineannoverreb-
bero inoltre confermati circa
100 lavoratori attualmente
concontrattoatempodetermi-
nato.
I risultatioccupazionalidelpia-
no di sviluppo per lo stabili-
mento torinese ex Iveco sono
stati ribaditi dall’azienda ai sin-
dacati inunincontroconvoca-

to per discutere sul passaggio
da 15 a 17 turni, con il lavoro
al sabato.
Non è stata invece ancora af-
frontata la questione del rico-
noscimento salariale per i nuo-
vi orari di lavoro, rinviata a un
prossimo incontro fissato co-
munque per la prossima setti-
mana.
Secondo Antonio Sansone, se-
gretariogeneraledellaFimtori-
nese, «la situazione sta miglio-
rando a piccoli passi. Alcune
aperture sull’occupazione so-
no apprezzabili, ma 44 mesi
per stabilizzare i precari sono
troppi. Si può fare meglio di
quantoprevede ilcontrattona-
zionale».
«Laripresadelnegoziatoèsicu-
ramente positiva - osserva Fa-
bio Carletti della Fiom - ma un
processo di stabilizzazione de-
ve riguardare tutti i lavoratori

che oggi hanno un contratto
atipico. Ilgiudizio lodaremoal-
la fine del negoziato insieme ai
lavoratori».
«Colgo con soddisfazione -
commenta il segretariogenera-
ledellaUilmpiemontese,Mau-
rizio Peverati - la capacità della
Fiat di sedersi al tavolo delle
trattative. È stata perfezionata
una parte importantissima di
unaccordocheèancoradiffici-
le, ma auspico si risolva pre-
sto».

Marchionne: la Fiat resiste in un mercato difficile
L’amministratore delegato sottolinea il successo della 500, «ma non aumenteremo la produzione»

Per il Lingotto
si prospetta
un consuntivo
in calo nel mese
di maggio

Maffezzoni (Fim):
si apra un confronto
con la proprietà
che ha debiti e crediti
con questa città

È stato confermato lo sciopero nazionale di 8 ore (dalle
8.00alle16.00)del27maggioprossimo,proclamatodalper-
sonale dell’Enac, l’ente nazionale dell’aviazione civile.
Tra imotividellaprotesta, sottolinea laFit-Cisl, «lamancata
chiusura della contrattazione integrativa in applicazione
dei contratti nazionali di lavoro rinnovati con oltre cinque
anni di ritardo e dell’avvio delle procedure per il rinnovo
dei contratti scaduti da oltre due anni».
Inoltre, a spingere le organizzazioni sindacali di categoria a
confermare la giornata di protesta, la mancata attuazione e
rispetto dei dettati contrattuali, normativi e degli accordi
sottoscritti; l’inefficaciadell’attualeorganizzazionedel lavo-
ro; la richiestadi tutelare il ruolo istituzionaledell’Enac stes-
so.
Lo sciopero, che interessa tutto il personale compreso quel-
lo turnista, intende rimuovere - sottolinea la sigla sindacale
- la grave situazione di stallo creatasi sia rispetto al rinnovo
contrattuale, sia l’urgente ed improcrastinabile esigenza di
evidenziare l’attuale criticità che investe il ruolo e la funzio-
ne dell’Enac nell’ambito delle attività istituzionali tese a ga-
rantire l’efficacia del servizio rivolto alla tutela e alla sicurez-
za degli utenti e operatori del trasporto aereo.
I lavoratori, conclude la Fit-Cisl, ritengono inaccettabile il
tentativo dei vertici dell’Enac di evitare ogni serio confron-
to sulle problematiche dell’organizzazione dell’Ente cui la
legge affida la sicurezza, tanto a terra quanto in volo.

Alla Powertrain
riparte il confronto
sui 17 turni
Confermate le nuove
assunzioni

Il sindaco Brioni:
a Mantova, come
altrove, c’è bisogno
di una imprenditoria
libera ma responsabile

Sono senza stipendio daoltre seimesi i la-
voratori della Seam, azienda delle installazio-
ni telefoniche appartenente, insieme alla
Comtel,algruppoIntelfin.Ealcunidi loro- se-
condo qunato denuncia Augustin Breda, co-
ordinatore nazionale Fiom-Cgil del settore
delle installazioni telefoniche -minaccianodi
compiere gesti estremi».
«Una ventina di lavoratori dipendenti della
Seam,haspiegatoBreda,giuntiaRoma,dava-
rie parti d’Italia, si sono trovati nella sede cen-
trale della società , sita in via La Spezia, e non
intendono abbandonarla sino a quando sarà
definitaunasoluzioneaccettabiledellaverten-
za in corso. Dopo un incontro infruttuoso
con l’Amministratore delegato della Seam, al-
cuni lavoratori, in un clima molto teso, mi-
nacciano anzi di compiere gesti estremi.»
Daoltre6mesi,questidipendentiSeam-hari-
cordato l’esponente della Fiom - non percepi-
scono alcuna retribuzione. Non solo. Per alle-
viare la situazione in cui versano i lavoratori,

nella vertenza non è stato ancora realizzato
l’intervento di nessun ammortizzatore socia-
le, mentre altri dipendenti della Seam usciti
in mobilità non hanno percepito nè il tratta-
mentodi fine rapportonègli arretrati lorodo-
vuti.
«L’azienda-concludeBreda-conunacondot-
ta irresponsabile, si rifiuta di trovare soluzioni
e continua a far rimbalzare le responsabilità
tra vari livelli amministrativi».
La Seam, società come detto attiva nel settore
delle installazioni telefoniche, lavora preva-
lentemente per la Alcatel.
LaSeam,chesi trova in liquidazione,ha inter-
rotto ipagamentidei lavoratori ancoradipen-
denti alla fine dello scorso anno, così come i
versamentidelle varie spettanzepattuite con i
lavoratori usciti in mobilità in questi mesi. Di
fronteallagravitàdellasituazionegliufficiver-
tenze della Fiom hanno attivato tutto quanto
necessario per tutelare e recuperare i crediti
dei lavoratori coinvolti.

Il sindaco di Mantova partecipa alla manifestazione della Sogefi Foto di Luciano Nadalini
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Nono anno di crescita per il set-
tore delle costruzioni, che nel
2007haregistratounincremen-
todell'1%rispettoal2006edha
rappresentato il livello più alto
di produzione del settore degli
ultimi 40 anni. È la stima, cor-
retta al rialzo rispetto alla previ-
sione formulata ad ottobre (più
0,4%), indicata dal presidente
dell'AncePaoloBuzzetti inocca-
sione della presentazione dei ri-
sultatiedell'analisidell'Osserva-
torio congiunturale sull'indu-
stria delle costruzioni. Previsio-
ni positive anche per il 2008,
per ilquale lestimedell'Ance in-
dicanounandamentodelsetto-
re in crescita dello 0,6%, «an-
che se - viene sottolineato - co-
minciaafarsi sentireunsensibi-
le rallentamento».

Nel 2007 gli investimenti in co-
struzioni hanno toccato quota
152.609 milioni di euro e han-
norappresentato il9,9%delPil.
Gli occupati in edilizia sono au-
mentatidel2,9%ehannosupe-
rato 1,9 milioni di addetti. Ana-
logamente a quanto accaduto
negliultimianni lacrescitaèsta-
ta trainata dall'edilizia privata,
sia residenziale (più 1,6%) sia
non residenziale (più 2,8%).
In particolare, per quanto ri-

guarda l'edilizia residenziale, gli
investimenti nel 2007 hanno
toccatoquota82.929milionidi
euro, facendo segnare un incre-
mento dell'1,6% rispetto al
2006. Un risultato, sottolinea
l'Ance, che deriva dall'incre-
mento sia della produzione di
nuove abitazioni (più 0,8% per
un totale di investimenti pari a
39.933 milioni di euro) che de-
gli interventi di riqualificazione
del patrimonio abitativo (più
2,4%, per 42.996 milioni di eu-
ro di investimenti).
Sul fronte della nuova edilizia
abitativa, l'Osservatorio rileva
tuttavia il ridimensionamento
della crescita rispetto ai valori
degli ultimi anni (più 3% nel
2006, più 4,5% nel 2005). Per
quanto riguarda invece il recu-
pero abitativo, i costruttori ri-
cordano «il ruolo, ancora una

volta fondamentale, delle age-
volazioni fiscali sulle spese di ri-
strutturazioneedilizia, chehan-
no contribuito a spingere verso
l'altoi livelliproduttividelcom-
parto».
Inparticolarenel2007 le richie-
ste di detrazione del 36% sugli
interventi di recupero sono au-
mentate dell'8,5% rispetto all'
annoprecedente;nelcorsodell'
anno sono stati complessiva-
mente 402.811 i contribuenti
che hanno usufruito degli sgra-
vi, «una cifra record dall’inizio
dell'applicazione del bonus».
Intanto l’Italia si conferma in
coda nell'Ue a 15 per l'offerta di
abitazioni in affitto (4,4 milio-
ni), con una quota pari al
18,8%chelacollocanella fascia
piùbassadellaclassifica, seguita
solodaIrlanda(17,8%)edaSpa-
gna (11,4%). Una situazione

cherendesemprepiù«preoccu-
pante», sempre secondo l’asso-
ciazione dei costruttori, il disa-
gio abitativo delle fasce più de-
boli della popolazione.

Nel 2007 la produzione di case ai massimi da 40 anni
Ma secondo l’associazione dei costruttori ci sono sintomi di rallentamento. Solo il 18,8% degli alloggi destinato all’affitto

Porti, il fatturato
è di 21 miliardi

CONTRATTO
Enac, confermato lo sciopero del 27 maggio

VERTENZA
Installazioni telefoniche, senza stipendio da sei mesi i dipendenti Seam

Mantova solidale
con i lavoratori Sogefi

Sciopero dei metalmeccanici, con le istituzioni
in testa al corteo. Oggi il tavolo con De Benedetti

Grazie al bonus
ancora in aumento
dell’8,5 per cento
le spese
per le ristrutturazioni

■ I trafficimarittimi registrano
da anni una fase di crescita so-
stenuta. Tra il 2000 e il 2006,
pur a fronte di una stagnazione
della congiuntura economica,
il traffico di merci nei principali
porti italiani è aumentato del
15,7%, i container movimenta-
ti del 39,7%, i passeggeri imbar-
cati e sbarcati del 13,2%. Nel
2007 la movimentazione di
container è cresciuta ancora,
raggiungendo complessiva-
mentei10,6milioni,conunau-
mento del 49,9% rispetto al
2000. Sono alcuni dei principa-
li risultatidiunaricerca realizza-
ta dal Censis per conto e in col-
laborazione con Assoporti.
Se si considera l'attività portua-
le in senso stretto, cioè l'insie-
medelleattivitàdi logisticapor-
tuale e i servizi ausiliari dei tra-
sportimarittimi,unitamenteal-
le attività dei soggetti istituzio-

nalidigovernancedeiporti (Au-
torità portuali e Capitanerie di
porto), nel 2007 il sistema por-
tuale italiano ha generato com-
plessivamente un contributo al
Pil di 6,8 miliardi di euro. Il set-
tore così definito assorbe un'oc-
cupazionediretta di circa40mi-
laaddetti,edèingradodiattiva-
re un'occupazione complessi-
va, tra unità di lavoro dirette e
indirette, di 71mila posti di la-
voro. La produttività del lavoro
nel settore logistico portuale
(72milaeuro di valore aggiunto
peraddetto) risulta increscita ri-
spetto al passato e più elevata,
ad esempio, di quella dell'indu-
stria alimentare, dell'industria
automobilistica,dellecostruzio-
ni e del tessile.
Nel sistema portuale operano
circa 7mila imprese e si genera
un fatturato cumulativo stima-
to in 21 miliardi di euro.
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